
Uno sguardo al passato dei continenti ASIA ed AFRICA 

Sumeri, Babilonesi e Assiri sono le tre civiltà fiorite nel continente ASIA, nella terra chiamata 

MESOPOTAMIA e corrispondente all’attuale Iraq: “Mesopotamia” per gli antichi popoli significava 

TERRA TRA FIUMI o TERRA TRA DUE FIUMI, il Tigri e l’Eufrate.                                                                                                                                      

La Mesopotamia è chiamata dagli storici anche MEZZALUNA FERTILE perché comprende sia le 

terre del Tigri e dell’Eufrate, che le terre bagnate dal fiume Nilo, l’EGITTO: quest’ultimo Stato 

appartiene, però, al continente Africa. La Mesopotamia non ha barriere naturali: ciò favorì il 

commercio, ma facilitò anche la conquista di quei luoghi.                                                                                                                                   

I Sumeri vi giunsero intorno al 4000 a.C. e resero quei luoghi ancora più attraenti e fertili 

realizzando canali, dighe, argini; inventarono l’ARATRO, addomesticarono i buoi per trainarlo e 

velocizzare il lavoro dei campi; inventarono la BIRRA, realizzata con la fermentazione dei cereali 

(l’orzo); inventarono la RUOTA, i CHIODI (inizialmente in legno), l’ARCO A VOLTA, i MATTONI 

d’ARGILLA, la BARCA, la SCRITTURA. Vivevano in CITTA’-STATO ognuna delle quali governata da un 

RE-SACERDOTE, spesso in lotta tra loro: ogni città aveva la sua ZIGGURAT (montagna di Dio), un 

grande tempio formato da tante terrazze sovrapposte, la casa degli Dei sulla Terra. I Sumeri sono 

considerati, insieme agli Egizi, la prima civiltà urbana: intorno al 2000 a. C. un altro popolo occupò 

quelle terre perfezionando le conoscenze sumere. Queste genti scelsero come loro capitale 

Babilonia, città sita presso l’Eufrate e si organizzarono non in città – stato, ma in un Impero 

unitario: da questo popolo nacque la civiltà babilonese.                                                                                                                                   

Ai Babilonesi si deve l’invenzione della RUOTA A RAGGI; il suo re più famoso è stato HAMMURABI, 

famoso soprattutto per il suo CODICE nel quale fuse le leggi sumere e quelle della sua gente. Il 

PRIMO CODICE DI LEGGI SCRITTO DELLA STORIA fu inciso su una stele ed esposto per le strade di 

Babilonia. Questa città, al centro della quale c’era la ZIGGURAT dedicata al dio MARDUK, era 

circondata da una doppia cinta di mura e aveva otto grandi porte, ognuna dedicata ad una divinità: 

la più famosa è la PORTA AZZURRA di ISHTAR, decorata con animali sia fantastici che reali e ornata 

con statue di leoni dalle fauci spalancate a rappresentare la forza e la grandezza del popolo 

babilonese.   Altro popolo della Mesopotamia fu quello degli Assiri, che era formato da pastori e 

soprattutto spietati guerrieri, soliti saccheggiare e uccidere con ferocia. Intorno al 1000 a.C. gli 

Assiri, sotto re ASSURBANIPAL, conquistarono Babilonia; fu un re crudele, ma è ricordato per aver 

ordinato agli SCRIBI di raccogliere tutto il materiale scritto della Mesopotamia e conservarlo nel 

suo palazzo dando vita alla prima biblioteca della Storia.                                                                              

La civiltà egizia, e l’Egitto appartiene al continente Africa (in realtà è uno Stato intercontinentale 



perché una piccola parte del suo territorio, la penisola del Sinai, è in territorio asiatico) già intorno 

al 4500 a.C. aveva splendide città con templi e ricchi palazzi ed era costituita da pastori e contadini 

che usavano il Nilo per la pesca avendo barche a vela e a remi, il commercio, l’irrigazione dei 

campi. Inizialmente gli Egizi erano divisi in tanti piccoli ricchi Stati, che poi si ridussero a  due, ALTO 

e BASSO EGITTO, e intorno al 3000 a.C. nacque un unico Stato retto dal FARAONE. La piramide 

(monumento sepolcrale) del faraone Cheope, realizzata intorno al 2500 a.C., è considerata una 

delle sette meraviglie del mondo antico. Gli Egizi sono da ricordare anche per il PAPIRO, la pianta 

dalla quale gli Egizi ricavavano la carta che costituì una vera e propria rivoluzione nel campo della 

scrittura perché, rispetto alle tavolette di argilla dei popoli mesopotamici, era leggera, pieghevole 

e di colore chiaro. L’esportazione della pianta e della carta di papiro arricchì ulteriormente il 

popolo egizio. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 https://bambiniestudentico.wixsite.com/sicominciadanoi                                                                                                                                                                       


